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[bookmark: _Hlk159910034]Signore nostro Dio, che riconduci i cuori dei tuoi fedeli all’accoglienza di tutte le tue parole, donaci la sapienza della croce, perché in Cristo tuo Figlio diventiamo tempio vivo del tuo amore. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo...
 
   PERDONO
Signore Gesù, che riconduci a te i nostri cuori perché impariamo ad accogliere e vivere tutte le tue parole… abbi pietà di noi

Cristo, che ci doni la sapienza della croce per leggere la storia dal tuo punto di vista e imparare a fare la tua volontà con fiducia… abbi pietà di noi  

Signore, che ci rendi, giorno dopo giorno, tempio vivo del tuo amore e testimoni della salvezza che offri a tutti… abbi pietà di noi 

GRAZIE

Grazie, Padre, che riconduci i cuori dei tuoi fedeli all’accoglienza di tutte le tue parole

Grazie, Signore Gesù, che vuoi rendere ogni uomo e donna tempio vivo dell’amore che sgorga dal Padre

Grazie, Spirito, che ci insegni la sapienza della croce, l’unica che può salvare e riportare pace nella giustizia





[bookmark: _Hlk159920615] Signore nostro Dio, che riconduci i cuori dei tuoi fedeli all’accoglienza di tutte le tue parole, donaci la sapienza della croce, perché in Cristo tuo Figlio diventiamo tempio vivo del tuo amore. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo...
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Dal vangelo secondo Giovanni
	Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme.
	Lasciamo Marco per seguire, per tre domeniche, Giovanni; si tratta qui della prima pasqua raccontata dal quarto evangelista, siamo quindi all’inizio del ministero di Gesù

	Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!».
	Gli animali servivano per il sacrificio, quindi era necessario poterli trovare a Gerusalemme, nel tempio. Gesù la considera un’esagerazione: non fate della casa del Padre mio un mercato e manifesta un’autorità che suscita nei discepoli e nei “Giudei” diverse e finanche contrastanti reazioni

	I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà».
	I suoi discepoli vi vedono lo zelo per il tempio, una volontà di purificare il culto da forme che travalicano e nascondono il vero senso

	Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo.
	Invece gli avversari di Gesù – Giovanni usa il termine Giudei – vi riconoscono una sfida e pretendono di avere un segno che giustifichi la pretesa autorevolezza. Da qui nasce un fraintendimento: la parola tempio esprime per i Giudei la grande costruzione, terminata in quegli ultimi anni e quindi viene vista con particolare affetto e orgoglio; Gesù invece si riferisce a se stesso: il Figlio fatto uomo è la presenza di Dio in mezzo al suo popolo: è lui il tempio nuovo, in cui entra il messia, ovvero lui stesso come atteso

	Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.
	Giovanni parla di segni che Gesù manifesta come fondamento della fede; per i discepoli anche questa presa di posizione severa è un segno (tra i primi) da mettere in evidenza.

	Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo.
	Oltre ai discepoli, anche altri grazie alla presenza di Gesù per la Pasqua, ascoltano le sue parole e vedono i suoi gesti al tal punto che credettero nel suo nome. Giovanni fa una considerazione sul valore di queste adesioni agli occhi stessi di Gesù: non si fida di tutti, conoscendo le loro intenzioni anche segrete



Questo episodio è raccontato anche nei sinottici, ma con una differenza: per i Sinottici il ministero di Gesù è proposto in un solo anno in quanto fanno riferimento ad una sola pasqua; di conseguenza la “purificazione del tempio” avviene dopo l’ingresso solenne di Gesù a Gerusalemme per la festa (unica), quindi alla fine della sua vita e ministero. Giovanni racconta di tre feste di pasqua (le altre due nei cap. 6 e cap. 12); il messia entra nel suo tempio confermando così con un “nuovo” tempio (libero dai riti e dai fatti precedenti – quelli dei “Giudei”) che si inizia una nuova fase della storia di Alleanza.
Dopo i vari santuari, tra cui ricordiamo quello di Silo, un primo tempio a Gerusalemme, era stato costruito da Salomone, e risultava davvero grande e maestoso, degno del suo compito, ma era stato distrutto con la deportazione degli abitanti di Gerusalemme in Babilonia nel 586 a.C. e ricostruito nel 538 a.C., anche per aiuto di Ciro che li aveva liberati. Questo secondo tempio non era apparso all’altezza del suo compito, tanto che nel 19 a.C. Erode, per rendersi gradito alla comunità religiosa, amplia e abbellisce il tempio, con un lavoro di 46 anni; i lavori terminano attorno al 28 d.C., quindi coincidono al tempo in cui Gesù inizia la sua missione (con il fatto che è nato tra il 7 e il 4 a.C.). 
Per i cristiani è il vero messia che “entra nel tempio” e lo consacra, ma andando oltre la funzione del tempio: elimina i sacrifici di animali che rendevano graditi al Signore. Ecco allora allontanati – con una sferza fatta di cordicelle (non era possibile portare bastoni o spade nel tempio) – i venditori di animali (non servono più, l’unico sacrificio è quello del Messia) e i cambiavalute (non si poteva pagare la tassa o fare offerte con soldi dell’Imperatore – contenevano la sua immagine – da qui la necessità di cambio, con un comprensibile vantaggio economico dei cambiamonete)
Davanti a un gesto di questa portata simbolica, i “Giudei” (in Giovanni sono definiti in questo modo gli oppositori di Gesù) chiedono di dare un segno per garantire il ruolo preteso; Gesù parla del tempio che sarà distrutto (la sua morte) e che lui avrebbe fatto “risorgere” in tre giorni; il nuovo tempio è lui stesso, in cui si manifesta-vive-si relaziona Dio; loro intendono il tempio edificio (ecco l’obiezione dei 46 anni! necessari a costruirlo). Il segno sarà riconoscibile solo dopo la sua pasqua di risurrezione; anche i discepoli di Gesù non comprendono bene se non dopo la morte e risurrezione di Gesù! Un segno che indica qualcosa che deve ancora realizzarsi e quindi non facile da valutare; un po’ come nell’episodio della trasfigurazione dove alla fine, mentre scendevano dal monte, Gesù impone il silenzio fino a quando il Figlio dell’uomo non sarebbe risorto dai morti.  







Ci siamo riuniti, o Padre, 
nel nome del tuo Figlio, 
il Messia che hai mandato a purificare la nostra vita,
perché tu desideri abitare nei nostri cuori,
rendendo ogni uomo e donna tempio della tua gloria,
a imitazione di Cristo, Signore nostro.

È lui il vero e unico Messia,
il Salvatore che tu hai mandato
perché appaia la tua gloria in ciascuno di noi.
Dal Battesimo ci hai resi tempio della tua presenza,
santuario in cui possiamo incontrarti
e accogliere le parole di Gesù
che ci insegnano la sapienza della croce 
e così ci liberano dal male,
e capaci di testimoniare la tua bellezza.

Guidati dal tuo Spirito 
in sintonia con l’assemblea del cielo
desideriamo, con la Chiesa in cammino nella storia,
cantare la tua lode: Santo









Dal Vangelo secondo Giovanni
[bookmark: _GoBack]Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo.

1 let. Padre, anche oggi tu vuoi ricondurre i cuori dei tuoi fedeli all’accoglienza di tutte le tue parole di salvezza
Tutti Questo tempo di quaresima sia dedicato all’ascolto che fa germogliare la speranza, insegna l’amore, rende forte la fede di ogni credente

2 let. Gesù, tu ci annunci che Dio vuole abitare nel tempio vivo del nostro cuore per essere l’unico Signore della vita per chi lo accoglie
Tutti Ogni battezzato viva con entusiasmo il dono che lo rende figlio di Dio e testimone della potenza che nasce dalla tua pasqua di morte e risurrezione
  
3 let. Spirito, tu ci doni la sapienza della croce, perché impariamo a leggere la storia attuale alla luce del Vangelo, e del Cristo che dona la sua vita per amore
Tutti Rendici tempio vivo in cui Dio abita e si mostra come fonte di amore per ogni uomo e donna
